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In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:
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(tedesco, austriaco, sloveno) con possibilità di accesso diretto da parte di titolari di accordo ed IF, ovvero 

accesso al PIC con estensione alle reti europee

Infrastrutture per la gestione di trasporti di merci pericolose; binari a supporto di eventuali soste dei treni ai 

transiti di Tarvisio e Villa Opicina
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In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

Regione: Friuli Venezia Giulia

LdS: Cervignano Smistamento

LdS: Villa Opicina e Tarvisio

LdS: Trieste Campo Marzio (tutti i fasci)

Linea: Trieste Campo Marzio - Tarvisio

Linea: Trieste Campo Marzio Villa Opicina (via Rozzol)

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Lds Cervignano SM: Il fine perseguito è capacità dedicata alla zona afferente 

. Per sua natura il traffico merci risulta essere soggetto a molteplici perturbazioni

gli orari di arrivo e partenza. 

Solo grazie ad un adeguato numero di binari dedicati (5) sarà possibile instaurare un traffico commerciale 

stabile, dando la possibilità di gestire al meglio 

eventuali perturbazioni o congestioni del traffico.

In particolare in una prima fase, al fine di consentire una più agevole attività di manovra, sarebbe importante 

o in alternativa 

fasci di Cervignano SM.

In secondo luogo in funzione di meglio suddividere la capacità di stoccaggio tra le stazioni di Cervignano Sm 

-portuale, sarebbe opportuna la riattivazione del fascio vuoti.

Lds TSCM fascio Aquilinia: Si richiede il ripristino della linea Trieste CM fascio Servola - fascio Aquilinia 

con categoria di carico D4 e profilo di sagoma PC 80/410. Si richiede inoltre di avere presso il fascio 

Aquilinia almeno 4 binari di arrivo/partenza treno ed un fascio appoggio per i Raccordi FreeEste (ex 

Wartsila) e Ex Aquila.
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LdS TSCM fascio Servola (Piattaforma Logistica Trieste) si 

richiede di poter disporre al fascio Servola di un binario di partenza lungo almeno 600m per i servizi da/per il 

suddetto raccordo.

Lds TSCM fascio San Saba: Si richiede il rinnovo del Fascio Servola in modo da renderlo idoneo per gli 

spostamenti ad una velocità di 30 kmh e per gli stazionamenti di merce RID da e per Terminal Depositi 

Costieri Trieste

Transiti di Villa Opicina e Tarvisio: la richiesta riguarda l di binari dedicati alle merci pericolose 

ed alle eventuali soste per i treni in transito, al fine di consentire un aumento del traffico e la gestione di

eventuali ritardi nella circolazione transfrontaliera.

Linea Trieste Cm - Tarvisio: Visto lo sviluppo del traffico su rotaia e al fine di aumentare la capacità di 

trasporto dei singoli convogli, si richiede lla Linea Trieste Cm -Tarvisio.

Al fine di i richiede la rimodulazione e 

riduzione delle IPO notturne, effettuando una sincronizzazione tra le singole tratte. Così facendo si 

consentirà un aumento della capacità rispetto allo stato attuale ed una maggiore flessibilità nella gestione del 

traffico.

Linea Trieste Cm - Villa Opicina (via Rozzol): Per omogeneizzare le caratteristiche tecniche delle linee 

afferenti al P

Questo intervento consentirebbe di bypassare costituendo una valida alternativa alla tratta costiera tra 

Trieste Campo Marzio e soprattutto nei momenti di manutenzione della linea.

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

Interporto di Cervignano: 

- 6 coppie settimanali da e per Trieste Cm e le relazioni in fase di acquisizione da parte di 

AdSPMAO/Alpe Adria/Interporto  

Interporto di Trieste raccordato a Villa Opicina:

- 6 coppie settimanali da e per Trieste Cm e relazioni in fase di acquisizione da parte di 

AdSPMAO/Alpe Adria/Interporto

Interporto di Trieste/FreeEste raccordato al fascio Aquilinia: 

-
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- 5 coppie settimanali in fase di acquisizione da parte del Concessionario del Terminal Ex Aquila

PLTS (Piattaforma Logistica Trieste) raccordato al fascio Servola: 

- 10 coppie settimanali in fase di acquisizione da parte del concessionario del Terminal

Raccordo Siderurgica raccordato al fascio Servola:

- 10 coppie settimanali operate da Siderurgica Triestina

Raccordo Depositi Costieri Trieste raccordato al fascio Servola:

- 12 coppie settimanali operate da Depositi Costieri Trieste

La tipologia di treni interessata sarà di tipo intermodale (container, semirimorchi e convenzionale) 
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In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Cervignano SM: 

fascio partenze (attualmente il filo è presente per 40 metri)

Riattivazione del fascio vuoti ad oggi non in esercizio

Possibilità di arrivi e partenze sia dal fascio Arrivi che dal fascio Partenze

Lds TSCM fascio Aquilinia: Si richiede il ripristino della linea Trieste CM fascio Servola - fascio Aquilinia 

con categoria di carico D4 (22.5 ton/asse) e profilo di sagoma P/C 80/410. Si richiede inoltre di avere presso 

il fascio Aquilinia almeno 4 binari di arrivo/partenza treno ed un fascio appoggio per i Raccordi Freeste (ex 

Wartsila) e Ex Aquila.

LdS TSCM fascio Servola

richiede di poter disporre al fascio Servola di un binario di partenza lungo almeno 600m per i servizi da/per il 

suddetto raccordo.

Lds TSCM fascio San Saba: Si richiede il rinnovo del Fascio Servola in modo da renderlo idoneo per gli 

spostamenti ad una velocità di 30 kmh e per gli stazionamenti di merce RID da e per Terminal Depositi 

Costieri Trieste

Transiti Villa Opicina e Tarvisio: Si chiede 

Opicina e di Tarvisio

ripristino del collegamento alla stazione ferroviaria di Villa Opicina.

Trieste Cm- Tarvisio: Aumento del modulo a 750 metri, rimodulazione e riduzione delle IPO notturne

Trieste Cm-Villa Opicina (via Rozzol): Aumento massa assiale in cat. D4 (22.5 ton/asse) e incremento 

sagoma limite a P/C 80/410

In questa sezion
il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione 

e programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).
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In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.
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In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

Impatto sulla capacità

Impatto sulla regolarità/puntualità

Incremento della velocità

Incremento del livello/qualità dei servizi

Impatto 

Efficientamento dei movimenti di manovra

Incremento prestazionale

Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Riduzione dei costi

Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Descrizione modello di esercizio
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conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti 
e fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 


